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ITORINO, 18 SETTEMBRE 1871. 


ITALIA 


L'insegnamento 
dell'economia politica. 





| Napoli si propone l’arduo 





mento impartito ora nelle sovole. 
Senza addentraroi nel mare di quella 
| discussione | vogliamo) per ora indicare 
solo una grande lacuna nelle scuole pub- 
Bliche. L'economia politica è insegnata 
soltanto nelle Università , e neppure i 
primi elementi di essa sono materia di 
insegnamento; nelle scuole primario e se- 
condarie. Crediamo si commetta un mas- 
simo errore e desidereremmo vivamente 
che l'anzidetto Congresso si. adoperasse 
per ripararvi. 








cono quelle che ottengono mag- 
giore. fortuna, Non ci 
quindi se mentre si iusegna 
| greca ni nostri giovanetti, 


gionev 





la lingua 


tico Egitto che dimenticheranno fra pochi 


mesi, non sl spieghi loro poi neppure la 
legge fondamentale del nostro Stato ei 
siano tenuti affatto diginni dei primi 
principii della società e dello sue condi- 
zioni evonomicle, onde sarebbero molto 
| impacciati a dirci a cagion d'esempio 

qual uso si faccia della moneta e che 


cosa sia il eapitalo ed il credito. 








idop false e si to 






























APPENDICE 


sano 
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Racconto del secolo x (*) 
mora 


1 


cho era l'obbiettivo della politica. tradi: 
zionale della monarchia francese, e cui 


Enrico IV: val quanto diro l'abbassa: 


eva fatto indir li 





Paesi Bassi, 


atati posti in armi dal monarca francese 


figliuolo a'Enrico IV; Invece, como nel. 


l'ultima guerra franco-germanica, 
prevenire dal nemico, e il cardinale 


dunato un forte nerbo di truppo spa: 





di IA dell'Aisne © dell'Oise, do‘ 


conte di Soissons, nemiclssimo di Rich 


SPORE tedesca di A. von .WI 


ed funtavi bar 
te i SEEINESN tomo dci 


Il Congresso pedagogico adunnto ora a 
sunto di stu- 
diare gli efetti dei programmi nffciali 
per l'insegnamento e. di proporre le ri- 
forme che sembrino più opportune. Niuno] 
è che non veda quanto ‘importante sia! 
quell'argomento e le grandi conseguenze! 
cui può produrre ‘in avvenire l'insegna» 


nomia politica, che piro ci interessano 
tanto, da vicino, che esercitano tanta 
fiuenza sullo nostro condizioni, e i pre: 
giudizi intorno ai quali sono causa di sì 
doplorabili traviamonti nel grosso delle 
popolazioni e di dannosi provvedimenti 
noi legislatori. 

Lungi da noi l'idea di restringere 10 
studio dei giovani allo case positive, di 
non lasciare gra parte al sentimento èd 
alla immaginazione. Sappiamo quanto sa- 
lutare influenza eserciti la letteratura ed 
è sempre verissimo il detto d'Ovidio che) 
ingenua» didicisse fdelitor arten Bmottt 
Mors uec sinit esso foros. Possiamo anzi 
dire clie grandissima parte abbin avuto 
nel risorgimento italiano l’azione delle 
lettero e che i nostri concittadini non 














clio generalmente si hanno sul capitale, 
sli salari, sul credito, sulla proprietà cd 
il lavoro, vediamo migliaia di illusi ta 
varare per la rovina propria e. l'altrui e 
coloro che i circondano non saperi met- 
tere sulla buona strada, nè farli riore 
(dere del loro errori. Vediamo anzi gente 
che promette loro cose impossibili ad ot- 
tenere @ del dottoruzzi sorgere nella 
stampa, perfolica a sostenere le) invane 
loro pretensioni. E con tutto il rispetto 
‘olie abbiamo per la ‘storia naturale, la 
chimica e tutti gli altri rami dello  sci- 
bile umano, non crediamo che l'igno- 
ranza în quelle scienze possa produrre jl 
tesimo dei mali cui produce l'igno- 
ranza delle condizioni ‘economiche delle 
società civili. 














avrebbero anelato, con tanta, ansietà al 
possesso di Roma, se non si fi 
fissi clio dei vantaggi econom 
bero trovato în quel caso che troppo 
forto era il sacrificio. Si può affermare 
senza tema d'errare chie V 
Petrarca e il Machiavelli e più 
ancora l'Alfieri e il Borchet abbiano po- 
tontemente: contribuito alla rivoluzione 





vo, pre» 
Avreb» 


rgilio e Tito 





Non sempre le idee più semglici è ra- 
mavavigliamo 


la snassima| 
parte doi quali non ne faranno: iso, al- 
cuno nella lor vita, e 1a storia dell’an- 


È Sì divi: per avventura che. tutti dal 
più ‘al mono hanno qualche idea di tutte 
quelle cose e che non occorre quindi un 
insognamento speciale, basta un po' di 
istruzione generale. Ma il malo sta pre-| 
cisamente în ciò che se ne hanno delle 

mano quindi dei falsi 

raziocinii su esse. Della chimica e della] 
matematica 0 non s'hanno idee od è sup- 
ponibile che s'abbiano giuste, perohè gli 
oggetti di quelle scienze non cadano ad 
ogni istante sotto i sensi come lo monete) 
ed i biglietti di banca. Accade il con- 
trario degli oggetti dello studio dell’eco-|e della storia naturale. Per le false idee 





UNMATRIMONIO SOTTOIL CANNONE 


Correva l’anno 1636. 11 gran ministro] 
Richelien, cercando di conseguire quello] 


specialmente aveva proseguito il gran re 


mento della potenza di Casa d'Austria, 
‘e l'acquisto della Franca Contea e dei 
guerra 
dal re Luigi XDI. Cinque eserciti. rano 


‘è da tutti credevasi che ausalitore ed in 
vasore dei dominii altrui sarebbe stato il 


doveva. 
ne anche allora le armi francesi lascfarei [colà rinforzi considerevoli ; coll’ intesa 


infante, governatore de' Paesi Bassi, ra- 


gucolo, vigorosamente invaso il paese al 
stava 
a presidio il più debole do' efnque. eset- 
citi auaccennati, al cni comando era Îl 





Questo racconto è fatto sulla traccia di 

interfelà, wib 

juesta fa ampliato Il: quadro, a 
di pualifon 


italiana. Ma se non vogliamo escludere 
ln letteratura , non vorremmo neppure 
‘che si trsssmvassero Je cognizioni più ne- 
cessario per avere dello ideo giuste del 
nostro stato sociale, 

Ma l'educazione letteraria delle: na- 
zioni non si compie colla moltiplicità 
delle materie, colla soverchia estensione 
data alla filologia ed alle lingue marte, 
ad uno studio che; nel modo con cui si 
fa, longi dallo svolgere la fantasia, di 
schiudere Je menti al senso del bello, 
non riesco meno arido che quello della 
mineralogia. Se volessimo dare una prova 
di quanto afermiamo coi fatti, non a 
vremmo che a fare osservare che sventu- 
ratamento nella nostra Italia non' fuvvi 
‘mai epoca sì poco letteraria come la pre- 
‘sente, non fuyvi mai tanta sterilità d'in- 
gegni nonostante i grandiosi ed ampi 
programmi. Dopochè s'insegnò ne' gin- 
nasi 6 licei a biascicare aoristi, rarissimi 
‘sono coloro. che sappiano ancora scri- 
vere italiano, e della istruzione letteraria 
ele s'impartisoe nelle senole danno i 
snggi più infelici gli stessi ufficiali. del 
Governo. 

‘AI postutto l'economia. politica merite- 
rebbe ‘almeno quella parte di tempo che 
si accorda all'insegnamento della chimica | 





lieu; mentre un esercito austriaco entrava 
in pari tempo nella Borgogna, 
Il conte di Solesons trovossi con forze 


insufficienti a resistere, e ritiratosi a 
‘Noyon, non potè impedire che gli Spa- 
(guuoli, passata la Somma, mon mettes- 
‘sero a ruba la Piccardia e la Sciampa- 
‘gna. Tl grosso dell'esercito avanzatosi 
‘sino a Corbie, a sole tre leghe e mezza 
‘da Amiens, capitale della Piccardia, as- 
‘sali fortemento quella piccola fortezza e 
‘so ne impadroni: poscia accennava, alla 
‘vicina ed importante Amiens, di cni spo- 
‘rava non senza troppi sforzi. rendersi e- 
-[ziandio padrone; come; il secolo. prima, 
i | nel 1597, alle medesima armi spagnuole 
già era avvenuto; così bene che con molte 
- aificoltà e spese, dopo un lunghissimo 
‘assedio soltanto, riusciva pol ad Enrico IV | 
11 riprenderla. 

Vero era pure che Il ‘medesimo Enri- 
‘co IV ‘aveva della città aceresciuto © 
, meglio munite le fortificazioni ; ma forse 
[non carebbe tuttavia fallito il colpo al 
‘sardinale-infante, ee Richelieu, compresa | 
tntta l'importanza del’ possesso di A- 
Imiens, non sl fosse affrettato a mandar 


-| prima di rendere imprendibilo la piazza» 
forte, pol quando di tanto fossero accre- 
- (soluto lo forze dell'armi francesi, ripren- 
dere l'offensiva © scacciare fl nemico ar- 
(che dall'ocenpata Corble, intorno alla 
‘quale l'invasore faceva massa © serven- 
[dosene come punto d'appoggio, dava, per 
così dire, neacco ad Amfens con sessanta 
mila nomini. sr: 
«All'annunsio di ‘vpueî: prisii Fovesci), 
1ccesso' in Francia quello che suole quasi 














LA CONTROVERSIA COLLA FRANOIA. 

Il Times torna sull'importante argomento 
trattato nell'articolo cho ‘atbinmo riprodotto 
e orelinmo cosa utile il riportare le sue nove 
osservazioni : 

«Abbiamo feri. fatto cenno delle differenze 
Sorta fra il Governo italiano e glt agenti di- 
Plomatici della. repubblica frunceso' a Roma, 
Poscia sono giunti noi particolari cle dum 
ad esse. un carattere più grave che non si 
(credesse da prima, e non sarà quindi male 
lie esponiamo il fatto si nostri lettori, Preso 
possesso di Roma, il Governo del Re d'Italia 
‘aveva dover di; estendere al'a nuova capitale 
i liberali provvedimenti che costituiscono 
‘diritto pubblico del! popolo italiano e fra essi 
la legge che abélisce, traune poche eccesioni, 
[gli ordini monastici ene iucamera 0 secoli 
Fizza a certe condizioni le proprietà, Egli è 
‘certo che non si poteva introdurre jl nuovo 
ordîme (di coso a Roma se/non si trovava il 
umezzo di dissiparo quegli soinmi di frati e di 
‘monache che formano sì gran parto della po- 
Polazione: La. Corte papale gli considorava 
‘come la sua milizia , e Îl Governo italiano , 
inclinato alla conciliazione, riputò conveniente 
il differiro l’appl'cazione. della leggo e pentò 
‘li ricorrere ‘al Parlamento par ottenere dal 
melesimo ‘alenne inevitabili. moditicazioni 
‘della legge, & perciò. molte case religiose fu- 
Tono lasciato quietaminte sussistere sino a 
‘questi ‘giorni, Alcuni di quei monusteri tut- 
tavin impedivano i miglioramenti chie mutano 
Fapidamente l'aspetto della capitale e di quelli 
s'impossessò il. Governo, non in virtù della 
logge sulle corporazioni monastiche , ma fon- 
‘ato sul principio della ‘spropriazione; legale 
per causa. di utilità. pubblica e mediante il 
debito compenso che è riconosciuto ed ‘osser- 
vato come legge fra tutte le; civili nazioni. 

« Ora egli accade cho alconi di quei 
‘stabilimenti. sono considerati da nazioni 







































cioè che alla baldanza con cui s'era in- 
trapresa la guerra tennero dietro il mag- 
giore sgomerto e la più alta sfiducia 
‘contro i rettori; © siccome îl promotore 
‘della guerra, a saputa di tutti , era’ il 
‘Richelieu, contro di esso si levarono fieri 
led ‘acenniti il malo umore, { lamenti © lo 
‘accuse, ‘potentissimamente aiutati dai 
tanti ed importantissimi nemici cho alla 
(Corte e presso tutte le classi ‘s'era. futti 
la assoluta © pur troppo sanguinaria ari- 
stocrazia del ministro. Perfino il debole 
‘animo di Lmigi XITT fu sul panto di ri- 
bellarsi al dominio del cardinale, costui 
'accagionando anch'egli d'ogni malanno, 
tanto che il valoroso ministro un istante, 
‘smarritosi di coraggio, fu presso a ce- 
‘dere alla universale riprovazione e riti- 
rarsi dal potere. Ma il smo fido aiuto e| 
‘consiglio, quello che può dirsi essere 
‘stato il suo braccio destro, il famoso cap- 
[puccino Padre Giuseppe, il cui vero nome, 
era Francesco Leclero da Tremblay, lo 
inanimì a far fronte alla burrasca: i dne 
‘governatori di Corble è di La Chapelle 
(altra piazza-forte presa dsl nemico) fu- 
fono detti traditori e con crudelissimo| 
(supplizio ammazzati: Richelieu, che di 
‘solito usciva poco, si fece. vedere nelle 
[strade di Parigi per imporre colla sua 
presenza ‘al popolo, ed annunzid che già 
‘raccolto sà Amens bmon nerbo d'armati; 
‘egli stesso, come aveva fatto alla Roc- 
cella, sarebbesi recato a  capitanare lo 
lachiere, portando con. sò all'esercito. la 
‘sta fortuna, © nel luogo del maggior pe- 
ricolo: esponendo la. sua persona. 

Così fece diffatti; sd' Amiens 10° vida! 
‘arrivare: colla‘aua. cata ‘militare, come 














[sémpro in' simili circostanze. ascadervi 





| testalinente ‘alia tanota,, come. ‘propriti 


siazionali, 0 per diritto ili attuato possessione, 
‘0 pel patronito esercitato! dif loro. rispettivi! 


tanti piccoli Stati nello Stato, e a0no divenuti 
‘si numerosi. dopo l'ocenpazione italiana, che 
il Governo del Re otbligato a. far osservare 
la leggo si trovd spesso n fronte uni ban- 
diera estera alla porta di quasi ogni stabil 
mento monastico, Tuttavia egli è chiaro ché, 
‘auantuuque i titoli di proprietà estere potes- 
sero porre quetto caso religiose allo schermo 
della: legge ‘l'icameramento, punto dispata 
bile, non le poteva sottrarre dalla legge di 
sproprinzione; la quale ia tutte lo. contrae è 
fondata sopra esiganze materiali che non sono 
contestate e sull’applicazione della qualo in 
Ogni caso speciale possono conoscere soltanto 
i poteri legialativi © giudiziari del pacse. 

4 Provat® dagli. guisa anti il: tribunale 
‘competente In iSessità dello Stato o del Co- 
‘mune, ogni diritto di proprietà ui. possa al- 
legare un nativo od uno straniero devo egnal- 
monte cedere e nei casi ordinari. il: proprie- 
tario sì sottomette prontamente; convinto 0 
(dalla ragionevolezza della dimanta o dalla 
suffcieuza del compenso. Ma a Roma il Go. 
verno italiaxio sì trovò adi ogni pie' sospinto 
ineagliato o. dalla Corte. papale o da' suoi 
sostenitori esteri e in molti casî, quando non 
poteva ottenere il so scopo; senza pericolo di 
collisione con una potenza. amica, dimostri 
tino temperanza el na tolleranza la quale non 
venne altrimenti sviegatn che como panra. 
Cosi nel caso del convento di-S. Silvestro ii 
Governo francese intervenne (sotto pretesto] 
‘ he quollo stabilimento fosse sotto la. prote- 
zione dell'arcivescovo di Besanzone, monsignor 
Mathieu, che porta il titolo di cardinale di 
[Sì Silvestro. Molto vana, era In. pratensione 
poichè la protezione del cardinale è limitata 
‘lla chiesa, ln quale non corre verun pericolo| 
‘di demolizione, e niuna relazione era tra.il 
monastero ed il: prelato. Tuttavia come lal 
Fratcin mostrava. grande sollecitudine. per 
quell'affre ; îl Governo ‘al srress di Imon 
Grado fucendo capire che' cedeva alla pre: 
ghiera senen riconoscere aléum diritto. Ma la 

ia arreudevolezza imbaldanzì ‘il! Governo 
francese ed essendosi. due vuificiali. del muniti 
pio romano presentati alle porte di. due altri 
‘conventi furono arrestati dall'intimazione fatta 
‘a nome della Francia, che nen dovessero pro- 
cedero oltre. 

& Vuolsi osservare che la Francia é in que: 
‘sto momento rappresentata a Roma da due 
ambasciate. Une è accreditata presso la Corte 
papale el ha per capo il conte D'Harcourt, lo 
stento gentiluomo che compiera quell'uficio 
quando il Paps fuggi a Gaeta e fu scelto dal 















































i sug, Thiers precisamente perchè i ‘suoi prece-| 


denti lo rendevano accetto al Vaticano. Natu- 


_—______————_———— 


oîttadini, che da principio, erano stati 
più che atterriti, la maggior fiduoia, a 
anzi una sicarezza che presto divenne 
incrollabile. Due cardinali erano. così a 
fronte; uno di Spagna e l'altro di Fran- 
cia, © lasciati breviari e preghiere, am. 
bidue venivano a lotta coll’armi. 

È Amiens nna bellissima, allegra e 
ieca città posta sulle due rive. della 
‘Somma, la quale prima d'entraro în ‘css 
dividosi in parecchi canali che tutti poi 
all'uscîre della medesima si ricongiungono! 
a continuare un finme solo, e frattanto 
recano in varie parti dell'abitato. fre- 
‘schezza, allegria, movimento, vaga vs- 
rietà. Popolosa anche allora di oltre. a 
trentamila abitanti, era già commerciale 
‘assai ed industriosa, © prospera per pa- 
recchie fabbriche, elegante per fondachi 
suntuosi, 

A quel tempo le guerre non facevansi 
colla fulminea rapidità del giorno d'oggi, 























ralmiute per! questo motivo medesimo! on po- 
teva essere persona ‘grailita al Governo ita? 
linno, ima ciò poca importava perché le fun 
zioni ‘lol sig. D'Harcourt erato. circoscritte 
‘lla residenza dell Papa e non aveva nulla 
‘lie fure col Governo. del Re,.il quale. comu- 
nicava. solameute col ‘conte di Choiseul,, già: 
ntibasciitore acereditato a. Firanze e che, es 
neudo, assente ora da. Roma, é rappresentato 
‘ul'auo segretario di tegazione; svgnor di Vil: 
festrenx, 

- Ora we Îl Governo faticoso credeva di a- 
vere del titoli ‘da far. valere a pro di quei 
‘lu conventi poteva far ciò soltanto în via 
diplomatica e dirigersi. al Ministero degli af: 
fari esteri (d'Italia per mezzo. del' suo ngente 
riconosciuto. Sarebbesi già commessa una 
(grande irregolarità se un membro: dell'amba- 

ata del sig. Choiseul avesse presinto di 
(duro ordini diretti nd un'agente del Governo 
italiano; mala cosa diviene onninamenta în- 
concepibile quando l'ordino emana dal cancel- 
liere dell'ambasciata del conte di Harcourt, 
rinbasciata Ja. quale, quantunque’ secondo Ja 
legge delle gusrentigie. papali; concesse dal- 
l'Italia al Papa goda i henefizi, della. invio 
latilità diplomatica non ha pur l'ombra di va 
diritto di cemunicare (col ministero \italiano 
degli affari esteri © molto meno, con uficiali 
del G-verno italiano. 

= Pare appéna credibile che il sig, d'Har- 
court. abbia in questo caso operato giusta po- 
sitive istruzioni del Governo fraucese. Proba- 
bilmente egli nou fece che: sognire. l'impulso 
‘i quel religioso ardore che invade general 
‘mento gli animi dei Francesi ‘e degli altri 
‘tranieri che si recano a Roma, e tale essendo 

caso, possiamo: sperare. che. il sig. Thiera 
‘iconfessi;il suo troppo zelante, rappresentante 
e riconosca la sconvenienza, potremmo anzi 
(ire l'assutdità, di due, ambascerie a Roma. 
Tn ognì caso egli deve scorgere che deve dure 
‘qualche riparazione al Governo italiano, fl 
quale, dopo il rumore che si lerò a Roma per 
‘quella controversia, non potrebbe più fare delle 
‘concessioni in una” questione: in cui esso lin 
evidentemente ragione, senza, screditare s6 
stesso presso i suoi sudliti e ogni altra na- 
‘ione. Un lungo articolo pubblicato dalla ‘se- 
miulîiciale Opinione su. quell'argomanto: non 
Insoia dubbio; sul sentimento; che_il Governo 
italiano ba delle sua dignità e-anlla sua de- 
liberazione di mantenersi sul suo terreno. 

« Quando il Governo francese, per mezzo 
dell'attuale presidente della repubblica,  rico- 
noblie di nou poter correre il pericolo di uns 
[guerra coll'Italia per restituire il: potere tem- 
Porale del Papa si obbligò altresì x patroci 
Mare i veri interessi del Papa con tutti 
‘mezzi diplomatici cui poteva usare e siccome 
‘non poteva ricusaro di riconoscere i futti com- 
iuti © non vedere che Roma era alla. volta 

la del Pontefice del Governo iialiano, si 
travagliò di effettuare una riconciliazione fra 





























‘dinale, che era una vera Corte princi» 
pesca, dava alla città animazione mags 
giore, come al piccolo commercio: più vi- 
(stosi guadagni. Nè andava guari. diver- 
‘samente ln bisogna per gli ufelali del 
presidio. Benchè il servizio fosse fatto 
colla più scrupolosa puntualità, chè le 
leggi di disciplina sotto Richelieu erano 
d'unaseverità implacabile, pure nella gio- 
ventù francese d'allora. forveva tanto desi 
derio di avventure accoppiato ad una temi 
rità sì straordinaria, che avevano luogo di 
pesso varie scappate degli ufficiali. nei 
‘dintorni, dove alcune castella ancora 
(rano abitate da famiglie della. nobiltà 
paesana: le quali scappato potevansi senza 
‘altro, porre în conto dell'amore e ‘delle 
galanteri 

Uno dei più nobili rappresentanti di 
‘quell’aristocrazia francose, elegante e ca- 
Valleresca, era il capitano d'una compa- 
(gnia di Moschettieri , il marchese Gastone 











è î due eserciti francese © spagnuolo, 
‘questo attorno a Corbie, quello nella 
città d'Amfens e dintorni, stavano l'uno 
di fronto all’altro come duo atleti che aj 
preparano alla lotta e si peritano a' co- 





minciare; e frattanto sulla fronte dei ri-| 
®pettivi accampamenti venivano ‘scam. 
biando qualche cannonata e di tanto în 
tanto qualche scaramuccia, a ‘badalucoò 
più che altro. 

To Amiens, da più mesì occupata da) 
tante milizie, pareva che non hi. fosse 
punto in tempo di guerra, se non si fosse) 
‘ndito talvolta il rumor del cannone; cia- 
tcuno aceudiva alle proprio faccendò 
icomese in: perfettissima: pace, chè anzi! 
la presenza di aì gran numero di soldati 


‘ta generale: in capo, recando seco nije di gentiluomini e della Corto del car.| 


di Ligay. E 

‘Alto e ben proporzionato della persona, 
barba e capelli d'un nero d’ebano, occhio 
vivace ed ‘espressivo, massimo dei teneri 
sentimenti, naso leggermente incurvato , 
labbra nn po'sporgenti che gli davano una 
‘espressione di nobile orgoglio ed insieme 
di voluttaosa dolcezza ; poteva direi das- 
Isenno un bellissimo uomo ed un tipo di 
lesvaliere, Il marchese di Ligay per la 
sua loggiadra figura © per lo apirito ca- 
valleresco , pronto ad ogni rischio ,, gd 
afirontare ‘mille. volte. la mort pel'‘suo 
re, pel suo paeso e per i begli occhi di 
[nna dama, ‘era; divenuto quasi proverbiale 
[nella città di ;Amatens: AMorquando col 
puo. brillante ‘nalforme passava. per la 
strada , a piedi cd a cavallo, vedevasi 












































essi, Ma il conseguimento di questo: scono ri 
‘ohiedéva non poca abilità e prudenza nell si- 
‘gaor Thiora e hei suoi agenti. Era necessari 

aa ina banda rassicurare pienamente il Go- 
Verno italiano intorno alla stretta neutralità 
«0 imparzialità della Francia, e dall'altra eri 

tare ogni fatto, ogni parola che Îspiraase alla 
Corto papale stravaganti speranze ‘0 la, cot- 
fermasse quindi nella sun resistenza allo _ne- 
cessità ed alla ragione. Ma in tutti gli ul- 
timi fatti lo condotta dell'ambasciata fraz 
cese non diede. arra sicura delle intenzioni 
pacifiche della repubblica, ‘La Corte papale è 
‘statu finora quasi invariabilmente sostennita 
dalla Francia nelle pretensioni che rendono la 
sua esistenza incon ativile coll’indipendenza, 
l'nità e la Jibertà dell'Italia, Gli argomenti 
su cui discordano l'Italia è la Francia rela-| 
ramente alla seipiterna questione romana, 
‘s0n0 già molti e toa è necessario clie la Prati 
ue aggiunga altri concalcaudo dellberat 
ment: le consuetudini diplomatiche, Da lungo 
tempo gli ambasciatori francesi usano guardar 
Roma come un fendo della Francin e prendere 
esso il Governo locale il tono proprio di chi 
esercè mi alto protettorato, È tempo orami 
oli’'essi scorgano essere mutate le cose, che il 
Governo di Roma non è più quello di un v 

chio Pontefice la cui esistenza medesima 
‘penda dalla Francia; ma quello di ma gio- 
‘vano ed animosa nazione, menino. della ‘sua 
dignità, avente diritto e volontà di conser: 
‘vare la' propria indipendenza, deeiderosa. no: 














“ toralmente dell'amicizia della Fraucia, ma 


non di avqnistatin col ‘sacrifizio dei propiii 
diritti @ colla jattuea del proprio cuore. » 


JBra, 11. — Ci sorivono: 

Teri, verso le 2-pom., meutre: tutti si tro- 
vavano nella vicina ed amenn vallata di Fey, 
in cui ni celebrava la festa, si alzavano da 
tn fienile, uùì cortile di via. Pollenzo, 
ternibili va 
le campaue della città suonavano a stormo, 
@ si radunaya gente, ma era pressoché impos- 
sibile avvicinare e famme. voraei; e l'opera 
‘nivana toruava inefficace per manconza dis 
chi.e dei civici pompieri, 

‘A colpi di scure fa atterrata Ia porta. dell 
rimessa della tromba idraulica, perché l'anica 
chiava della medesima non si rinveine, Pre: 
senzinvano il tristo spettacolo il aîudaco Pra- 
Tenia, cavaliore suntissimo, (e il delegato, ma 
pochi: conftsi erano gli ordiui, ion essendovi 
the 20 3 carabinieri, e nessuna guardia mu 
nicipale. 

Qui truppa von ce W'a, ia mentre in paesi 
meglio amministrati si chiama la qunrdi na: 
zionale, qui figura passivo | 
per Li. ‘6000, © ne e feste. 
Volete un saggio dell'ordine che regnava? Non 
gi riesci a fare la catena, né a fare sgom: 
brare la gente e fu gran mercè se si pote 
rono operare dei tagli sd esportare pochi ar- 
redi di casa. 

T danni scendono dalle 2000 alle 2500 ire. 
Qualche cons c'è d'assicurato; ma quanto mi: 
‘ore sarebbero questi stati, se la tromba fusce 
giùuto per tempo, ei tuti ei secchi fonsero 
Stati in buono stato. Farono in questo come 
negli altri incendi, molti i prodi che coll'o- 
pera prestarono il loro concor; si distiusera 
il eig. Burdese, il sig. Testa copo-mastro <d 
il giovane couto avv. Moriondo, il quale nc: 
‘corse dei primi, fu costante ed 'intrepilo, per 
tutto il tempo del pericolo. A me intanto fi- 
restiero fece una dolorosa impressione l'a: 
preudere la pertitiacia con cui Il municipio di 
Bra sì ostia a non volere. riformare questo 

vizio indispebisabile, e ini fece un brutta 
riscontro cella prontezza ed intelligenza della 
popolazione: Da persone poi degue della mas-| 
iuna fede Lo saputo che -il prelodato conte 
Albriondo fece gie s.ttopuse (er sono % anni) 
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una quantità straordinaria di teste fem- 
‘minili appait:e alle finestre, e mon eran 
aguardì ‘d'antipatia quelli che lo segui- 
tavano con tanta intensità nel suo cam- 
mino, 

Bucelavasi che il marchese di Ligny 
era uno degli ufficiali che più sovente 
aîîrontassero il pericolo di cadere in mano 
a qualche partito di Spagnuoli , allonta- 
di notte tempo dalla fortezza , 








nando: 
per gite misteriose, di cui îl disoreto c 





Yaliore non ‘avrebbe mai svelato la ci 
gione, avesse avuto ben mille morti alla 
gola. 

Gastone avea un amico indivisibile 
il conte di Brissac , luogotenente nella 
compagnia dei Moschettieri ,, comandata 
dal marchese medesimo ; nè la differenze 
di grado iniluiva sulle relazioni dei due 
gentiluomini, i quali, efettuando l'esen 
pio d'una di quelle amicizie antiche dei 
tempi eroici , avrebbero data l'uno per 
l'altro la propria vite. 

Ela loro amicizia , cominciata colli 
infanzia , aveva appunto avuto il su 
gello così, che un bel giorno il conte 
Brissac aveva salvo da mor!» îl marchese 
di Ligny; benchè in realtà, como vedre- 
mo, non si potesse assicurare se invece 
non fosse stato. piuttosto Il marchese a 
rendere questo servizio al conte. 

Non ostante la loro vera e renle ami- 
sizia , { nostri due personaggi non ave 
vano nulla di somigliante fra di loro, 
eccetto :la bontà del cuore. Il conte di 
‘Brissac era piccolo, biondo, tarchiatello, 
‘ed il'suo aspetto non presentava nulla 
d’imponente, nè di seduttivo, né di guer- 
‘esco. Con tutto ciò egli. nutriva grandi 














alla comunale amministrazione un progetto di 
Migilramento di quetto serio, ma finora i 


"etari sî preferisce. spenderli in‘ ltiminarie è 
fuochi, artificiali e premi ai più bei. banchi di 
Fey (Segue Ta firma). 


Milano, 12. — Questa notte si sviluppò 
‘un Jsicondio ‘nella fabbrica di zolfanelli del 
signor Giacomo De-Medici, în horgo di Stu 
Pietro i Sala, n.21. La pronta opera del vi 
cinato e dei pimpieri valse a scongiuraro tn 
‘grave disastro, circoscrivendo il fuoco, nel 1o-| 
cale dell'asciugatolo. TI danno uon è rilevante. 
Si sospolta: che il fuoco sia stato appiccato nd 
arte (Gnzz. di Milano) 

——_ ___tt 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 settembre reca 
1. Un regio. decreto del 1S agosto, 
‘com ‘cuì'Ie-frazioni Cenaechio, Gavaseto e Mar 
caretole sono staccate dal'eomune. di Malal- 
bergo ed unito a quello di S. Pietro in Ca- 
‘sale nella ‘provincia di Bolugua. 
Disposizioni nel personale dell'e. 
setcito. 

3. Nomine nell'Ordine della Corona d"1- 
talia, 

4, Disposizioni nel persorale giu 
ziario, 
tè @ 


CRONACA CITTADINA 


<% Esposizione campionaria. — 
‘Tutti ‘coloro che inoltrarono domanda. di con 
corso a questa mostra; sono vivamente pregati 
iti fare le /loro spedizioni il più presto, possi 
‘bile; se mou vogliono correte pericolo di ve- 
dére assegnato ad altri il loro posto , stante 
l'ingombro cagionato dai lavori preparatorii 
e le molte nuove domande clie ogui giorni 
pervoligono alla Direrione. 

Gli espositori inseriti altrepassaria. già 
‘utiniero di 590; senza tener conto delle 
‘&bifiche raccolte di proprietà del. Museo ,_îl 

ic Jascîa sperare che fl risultato della Eépo- 
sizione sarà. spleudidissimo. 


Inaugurazione del Traforo 
Alpi, — Sappimo da fonte certa che gli 
invitati. tutti alle feste d'invugurazione del 
Praforo, civili e militari, compresi £ ministri, 
vestirano l'abito nero. 


‘ Monumento a Germano Som- 
meilter. — Ieri sera, 11 corrente; Je die 
Società, compusitori-tipograti © litografi di Ti- 
rino, invitarono (i rappresentanti di tutte, lo 
Società operaie di questa città aul intervenire 
nella sula sociale delle medesime, onde preu: 
Here cognizione di qua proposta do farai da 
‘itesto due consorelle, risultante di somma nr: 
genza; 

Gli invitati; non mancarono all'appello, e In 
ritnione fù nia/stosa ed imponente. 

La proposta era di formare nn Comitato 6- 
peraio ber: la. erezione di un monumento o 
Germano Sommeiller. 

Riconosciuta dagli intervenuti l'importarza 
della proposta; venne necettata ad ummimità, 
‘e seduta ‘stante ni noviinara na Commissio; 
‘composta fra le de Società. promotrici è in 
seno agli intervenuti, capi delle altre Società, 
'dei seguenti membri: 

Cassone. Ubaldo, Macchi Francesco, Concorda 
Renato, Tamaguo Pietro, Vezzosi cav. Mussi 
iniliano, Negro Ferdinando, Trivero' Enrico. 

îssione “sta ora. preparando mu 
programma che quasto; prima sarà pubblicit 
Îl quale indicherà i negozianti che raccogli 
ranuo le sottoserizioni, i giornali che pubbli- 
‘cieranno i nomi dei sottoscrittori. è la. Cassa 
‘che raccoglierà 1 fondi. 
< Elenco delle lettere gincehti per. di 
fetto di francettra, impostate nel nese di 
gosto 1871. 
Martin Saenz Ixquierdo, Havana, 
Bartolomeo Vayra, Biiehos Ayres. 
Aîmitio Francesca, id. 
P. Eutimio da Seitime, Aleppo. 




























































lera l'impressione’ ch'egli faceva sulli 
donne, tanto maggiore era quella ch'esse 
producevano su di lui, Era un innamo- 
fato continno în jstato di disgrazia in 
cessante. Ma le sue sconfitte ,, che si te- 
nevano dietro senza interruzione , non 
bastavano a scoraggiarlo nè a correggerlo; 
‘chè anzi, respinto da bellezze di secondo 
@ di terz'ordine , egli aveva ora audace 
mento fermato i suoi sguardi sulla prima 
le più perfetta bellezza. di tutta la ci 
la quale era Emilia Pomaret, o;come gene- 
ralmente chiamavasi, «la bella guantaia.» 

Brissac, ottimo amico e buona pasta 
d'uomo, diventava intrattabile quando al- 
cuno o qualche cosa lo conturbasse nelle 
[sue faccende more; ed era lesto allora 
‘# por mano a' quella lunga durlindana 
che gli batteva gli stivali, e che attra- 
versandosi fra le sue piccole gambe, lo 
faceva cadere alcine volte lungo e di- 
steso per terra, allora appunto che fis- 
[Sava in aria il suo naso corto @ grosso 
sotto alle finestre d'una bella. Ma quando 
‘aveva la sua spadona în mano, yalsam- 
Dieu! (com'era solito egli ad esclamare); 
‘uell'omiciattolo , che non mancava di 
coraggio, faceva il diavolo a quattro, e 
non c'era che il suo amico il marchese 
(capace di placarlo. 
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La bella guantaia, Emilia Pomaret, era 
figliuola, come lo diceva. il suo nomignolo, 
'd’un vecchio mersiaiuolo, venditore di 
[guanti © di profumerie. La bottega di 
‘eno, situata în un quartiere centrale, 
[godeva/di un numeroso concoro, atti- 
‘rato, più ‘ancora che dalle merci del fon 
‘daco, dagli occhi d'Emilta; la quale'tutto 


[curata e di buon gusto nella sua. sem- 





:|euno cacciava il naso nel fonduco era 


‘Teatri. — Ci si comunica gentilmente 
l'elenco, degli artisti. che dovranno preudere 
parte alla. prossima stagione te trale al Vit- 
torio Emanuele, ‘0 /hoi 10 portiamo testo a. co- 
noscenza dei nostri lettori, tanto più che in 
‘eten vi si. leggono nomi conoscittissimi nel 
mondo teatrale, fra, cui ina celebrità danzante 
nella persona della signora Bosé Enrichetta, 
festeggialissima a ‘Trieste ed a Vientia, ed in 
quest'ultima città riconfermata pel venturo 
amo. 
Come'si vede, la. coraggiosa impresa. nnll 
Na tralasciato per presentarci un complesso di 
‘artisti così perfetto onde: allestite bnoni spet: 
tacoli d'opera e ballo, ed # iniubitato che i 
stioi ‘fori verrano Coramati: dai favori (del 
pubblico. 

Por prima opera della stagione avremo il 
jo lt del renestro Marchetti, per prime 

lo: Fata Nîr del) coreografo (cav. Danesi, 
ie entasiisimò non é guari il pubblico fiore» 
tino. 
Ecco iutanto l'elenco: Compagnia di canto. 























Priine dome assolute, Marziali Passerini 
Giulia, © Di Somma Palmira, 
Primn douna mezzo soprano e contralto, Mu- 





riani Flora, 

Primi tenori assoluti, Masini 
ressi Giuseppe,, Aramburo Antonio. 

Primo baritono assoluto, Cappello Sabba- 
tino, 

Primo, basso profondo assoluto, Marchetti 
Giovani. 

Maestro concertatore, Sangiorgi Filippo, 

Direttore d'orchestra per le opere, Simonli 
‘Alessandro, 





gelo, To 





Compagnia di Ballo. 

Qoreografo, Danesi car.. Luigi 

Prima ballerina assolnta dî rango francese; 
‘Bosé Enr chetta, 

Primo ballerino assoluto ili rango franoose; 
Gissi Rafiele. 

Primn ballerina assoluta, Contardini Emilia, 

In il. Bornero Mariett 

Primn tria assoluta, Vago Danesi Malvino. 

Primo timo assoluto, Ctecoli Angelo. 

‘a Portabiglietti ritrovato. — Al 
L'Uffizio di Polizia, municipale è atato di 
vato Il iuvenimento di Wu portaliglieti. con 


picesta somma in biglietti di banca, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 sul Tivello del mare, 
12 settembro 1871, 














| [copert.. 





24,714-21,9| 19,4 o7l 
T'emperatma esterna al 
nord in gravli centasimali 
‘Acque caduta mill, 0,6, 
Minima della notte del 13 + 
Bollettino astronomice. 
(Zenipo; meitio di Roma). — 14 settembre 15 
Nancero del Bol, ‘ore 5 57— Passaggio 
‘al meridiano, oro 1915 — Tramolito ore b 31. 
Nascere delle Lmma 5 11 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 0/7 sera, 


minima + 17, 
massima + 20,0 











‘il giorno, 0 poco meno, stava al banco al 
Bervire gli avventori. 

Solamente nelle primo ore, della mat- 
tinota, quando Emilia stava ancora so 
Ignando nel suo virgineo letto, cd era oc- 
(cupata alla sua acconciatura, sempre ac- 


plicità, Susanna, una ‘cugina di lei, la 
‘narrogava in bottega. Ma in quelle ore 
nessuno si presentava al banco, o se al- 





per chiedere d'Emilia; la anal cosa non 
‘mocedeva senza che ne seutisse, qualche 
dispettucoio la Susanna, che. era pure! 
bellocoia e piena di vivacità e di spirito. 
Certo se Susanna non avesse amata co- 
tanto la cogina, se non fosse stata legata 











‘casiono 
luogo per l'i 
Ceni 


novenii 





‘dacono un aumento 0 man 
trata © di spesa per taluni servizi 
©) Le detrazioni delle somme che ai pre: 


‘che nulla pi 
era ella morta quando verso. gli oite|potente nemivizia cercasse di nuocerti, 
‘anni aveva la bimba. 
marchesa aveva dovuto fuggire di Fran-|fare di quello che apprenderai l’uso che 
cla per un disgrazinto duello, e fu al-{ti parrà migliore. Mi prometti di far cosi? 
lora che la donna, ancora giovine, era 
‘venuta a ripararsi ‘al castello dove aveva |ripose in un suo stipo. quel plico, a cui 
vissuto ritivatissima ; e nella fuga aveva [non pensò più gran fatto. 

fieco tratto l'unico loro figliuolo, di dieci 
'anni più vecchio di Emilia. Nè padre, |cende della casa e del fondaco, mentre il 
nè figlinolo non vennero alla morte della 
marohesa, nè dopo; il castello rimase|giorno intorno ai suoi regiatri e di quando 
lungamente abbandonato, e madama Po-|in quando e'oconpava ad allungare con 
maret, tornando ad abitare col marito, |acqua semplice le acque nanfe, e ciò pel 
igli recava in nn bel gruzzolo di denaro, |filantropico motivo, diceva egli, che non 
‘che giovò assaissimo ad acorescere più |dessero troppo al capo dei compratori 
rapidamente e con enormi propo 





da vincolo di riconoscenza alla famiglia 
Pomaret, che l'aveva accolta ed allevata 
‘come figliuola; sarebbe diventata nemica 
d'Emilia; ma Susanna era troppo buona 
per lasciare che la sua vanità ferita la 
mendasse al di là d'un semplice dispetto, 
La moglie del vecchio Pomaret aveva 
potuto dare alla figlivola 1 modi e le u- 
‘sanze della società aristocratica, perei 
sorella di latte d'una grau dama — unal 
marchesa della Foncerie, di uns delle 
più nobili famiglie di Piccardia, — dietro 
‘avvenimenti! che saranno narrati più tardi, 
lera stata molti anni come donna di com- 
pagnia presso Ja suddetta marchesa; cd 
‘anzi nel castello di quest'essa erale nata 
Emilia, a grande stupore di Pomaret, il 
‘quale, accorso colà, nei pressi. di Amiens, 
aveva trovato quella bella bambina, tatdo| 
frutto, ch'egli non si sarebbe mai più 
‘aspettato; del'auo. matrimonio. “= © 
La marehesa della Foncerie aveva. te 
nuto al battesimo l'Emilia, e l'aveva di] 















tante attenzioni e cnre e baci ricolma, 


[colla nobile sua 





tramonti; ore 8 50 sora. 
Giorno dela Luna 49" 





Luna ntiova a 7h 40m di sera. 





Morti denunciati all'uffizio dello stato civile 


il‘giorno 11 settembre 1871. 


Songo Rosn nta, Peret 





i, d'anni 97, di To- 
rino, sigarain — Cavagnolo Teresa, id. 59, 
Cirié, portitisia — Marchisio Antonio, id. 8! 


'Carignat, ortolnuo, — Più 6minorl d’amui 


Vasoite dichiarate alluffizio dello stato civile | vengono diminuite di n 


il giorno 19 settembre 1871 
Misichi 10, femmine 12 — Totale 29. 





FERROVIA TORINO:CIRIÈ. 
Domsnita prossinia (17 corr. mese), in ce-|per:residui attivi 1860 e re 








ORARIO 

Partenza da Torino ore 11,15 pom. 
Ii. VenariaR, in 11,50 n 
Td. Borgaro n11,38 n 
IÙ. Casello n 11,45 » 
Ta. Maurizio » 10,55 





‘Arrivo a Cirit "1 


‘Porino, 10 settemlire. 1871. 


em 


Ci sorivono; 


Firenze, 11 scttembie. 

Il giorno della convocazione della C: 
mera pare sia finalmente fissato, pel 50 |fiaitiva previsione di 
‘e. Ma perché tanto tardi, do- 
manderanno molti, forse per ragioni su- 
periori d'alta politica? Forse perchè l'aula 








fon 


di legno in Monte Citorio non è ancora 
all'ordine? V'ha ‘un po' dell'uno e un|siohe in 
po' dell'altro. 
La tipografia della Camera, la quale E EPAE 
per mancanza di locali continna a fiu-|P Portata cioè a Li. 1,654,791,598 12 
zionare qui, è intenta alla. stampa. dello |a che le variazioni pro- 
relazione sulle strade obbligatorie ai Co-|P9t9 è 
ne fatta dal Gadda 
viltimi giorni prima di lasciare Îl porta- 
fogli dei lavori pubblici. 
Il ministro De Falco è giunto qui su 
tato, evoredesi sia per combinare col se- |di 
gretario generale il modo a che qualche 
‘membro della Magistratura veneta vengo |donde _ri 
incorporato in questa Corte di Cassazione | pesa in 
dalla quale d'or innanzi dipenderanno 
quelle provinoîe. 
Teri mattina è giunto pure' da Roma [di entrata. 
il presidente del Consiglio il quale: ti-|cosicchè Ia diferenza era 
| parte stassera per Roma col collega guar 
dasigilli. Ma Dio buono, è poi molto de- | pel bilancio inveca. di provis 
.|coroso questo continuo andirivient ? 


IL BILANCIO DEL 1871. 


È stato finalmente pubblicato il volume del [la differenza diventa di; Li. 
bitansio chiamato di definitiva, previ 
l'entrata. © della, spesa per l'auno 1871. 
XI bilancio di definitiva previsione del 1871 
‘contieni 

@) Le somme stanziate nello stato! ii opinion 
prima previsione dello stesso anno; 
0) Le variazioni in più o in meno dipen: 











Ma da tempo 











iafern 


Il marito della 


negli 


one del. 





mi. le 





. 
vede di non. riscuotere 0 di 
e che parciò si trasportano nello stato di 
prima previsione del 187° 
dI vestitni del 1870 e retro, riscuotibili 

0 pagabili nel 1871. 

Il b'laxcio definitivo dell'entrata per l'anno 
1871 presenta i segnenti risultati: 

Le cntrate erlimario ché erano col bilanoio 
|di prima previsione apprevate nella ‘somma 
di TL. 1,001,487,958 09 




















® perciò ridotte colle va-—- 
Fiazioni ora proposte a Li 
- |alle quali per altro si 1g- 
giungono n 


866,014,729 68 


249,508,424 19 


splendile feste che avramio|tro riscuotitili nel 1671, 0% 

nugurazione della galleria, del [sicchè il totalo delle entrate — 
jo e della grandiosa luminaria_ che in [ordinarieviese statilito în I 1,118,619,147 81 
dotta sera si' fard in Torino, verrà attuato 
dalla Stazione di Porta Milano a quella d'|in Li 
Ciriò un convoglio straordinario col seguent» | vengono diminuite di 





Le entrate straordinario state preventivate 








cioè ridotte a 


‘sl bia un totale di 28,417,949 18 
In que:to;modo il complesso delle entrate 
chie nel bilancio di prima previsione cra dl 











Li. 1,900,264, 
venendo diminu!tà di + n ‘959,924,601 58 
ed aumentato di * 449,070,701 
diventà pel bilancio di de- 

n 1,607,090,080. 94 








Quanto ai bilanci della: spesa, volendo oggi 
limitarci ad esporre Jo ciîre finali, senza nem- 
meno la distinzione fra le speso ordinarie 0 le 
spese atraordinarie dei diversi ministeri, dob- 
biamo osservate che la spesa di prima previ 








viene aumentata di 
pei residui p 








ativersi bilanci ca- 
ionando în complesso un 
‘aumento di L, 100,978,726 
(0:89 cent. ed'una diminu 
zione di L. 8,690,147 43 
autorizza ya. sottrazione 














ine fissata la 

L, 1,559,042,048 71 
Giò posto, se per lo stato di prima pro 
sione la spesa cra di L. 1,998,979,01 
difronte di * 1,200,984,579 77, 








[di sole Li 


28,687,715 48 





essendo Ja spesa di -—“L. 1, 
‘a fronto di x 1,997,080,680 94 
di entrata e 





161,019,558 77 
II deficit ntunque si trova aumentato di Li. 
197,494/81894. 

Roma vi sono; duo correnti 
+ L'ina vorreble festeggiare con pub- 
bliche dimostrazioni l'anniversario della: presa 
di Roma, mentra l'altra preforirebbe, per ra: 


È noto che ii 








denti dalle sopravvenute cireostauze che. pro-|gioni di convenienza el ‘anche d'ordme, di 
iminazione di ‘en-|non dare seguito a questo progetto. 

Ora pare, dice il Journal de Florence, che 

tiasi potuto. ottenere in. accordo în. questo 





cin [en di te, se qualche nemicizia 





allora ti do licenza di aprire, leggere e 


Emilia diede la promessa domandata e 


Le due fanciulle acendivano alle fac- 


ispettivo padre e zio, stava tutto il 





Il merelaio assai si piaceva di vedera 


‘già pingui fortane: del guantaio, gli re-|il suo negozio sempre affollato di giovani. 
‘cava, dico, gli effetti della benevolenzr 
ningolare che per lei e per la piccina|1a corte a sua figli 
aveva la morta signora. Colla famiglia 
[di questa, mai più nè madama Pomaret, 
nè alcuno dei suoi avevano avuto rela-|rendeva buoni guadagni, e sognava per 
zione ‘di sorta; e la moglie del profi- 


‘gentiluomini che facevano acquisti — e 
sulla quale, come 
sui suoi tesori, vegliava con cura da a- 
varo. Godeva egli del presente che gli 








l'avvenire che un bel giorno que.che 


miere, del tempo ch'ella aveva vissuto|conte o marchese avrebbe fatto sum mo- 





rella di latte, e dello 
nascita di Emilia non si compiaceva molto |fatti alcuni già ne avevan fatta. richi 
a discorrere, ed interrogata in propositi 


‘glie della bella e virtuosa Emili: 





E dif. 





sta; ma nessuno aveva ottenuto le grazie 


‘non dava che risposte tronche e sì af-|di Pomaret, perchè niuno di essi era ab 


frettava a cambiar discorso. 


Da parecchi anni la moglio di Pomarei 


bastanza nobile e abbastanza ricco. ne- 
condo ciò che egli avea preventivamente 


era morta; o'giunta ‘all'agonia, fatto al-{fissato, Voleva che lo sposo di sua figlia 


lontanare dalla stanza ogni altro, avevi 
voluto solo al suo capezzale la figlinola, 


fosse almeno un conte, e non' un conte 
‘splantato; e non avrebbe, rinunelato a 


‘alla quale, porgendo un. plico accurata-|questa sua idea per qualunque cosa ‘al 
mente suggellato, aveva detto: 


> — Guista an‘gran segreto che riguardì | 


te e me, 


mondo. i 
Cosi stavano le: cose all'epoca: del no- 





Se tu'sarai felice del tuo de-Istro. racconto, al quale ora diamo prin- 


stino, non cercar di conoscorlo; ma 56 la cipio. i 


[sventura in qualche modi 





‘aggravazze 


(Continua) Furvio Accuoi. 


















































senso, cho olo sî celebrerelbe l'anniversari: 


del jlebisoito (2 ottobre) p'uttusto che quelli 
dell'occupazione, 





I Circolo Romaso fa sottoscrivere’ im ind: 
izzo percliè Garibaldi si rechi a Roma jl90 
corrente. 

Leggesi nella. Nazione: 

Ci.si dice cls stannosi.proparando in'al- 
‘cune provincie: dei meclings por protestare 
contro .il modo di percezione della tassa sul 
macinato, specialmente în seguito nilo dispc- 
sizioni del decreto 20 giogno, 

Oi si dice altresì che. sia sinto interpellato! 
un Îllustre: giureconsulto. rispetto alla costi-| 
tozionalità dell’articoto 5 del decreto 25 giu-| 
guò, clie impone ai muguai l'obbligo di con- 
segnare ln chiave del mulino o di tevere 
‘perto il mulino la. notte, por provvedersi in 
via giurilica. E questo è uno dei. modi che 
approviamo, 

Soggiungiamo: che la questinne! dello. ali- 
dità dell'articolo 5 è già inanci ‘ai Tribunali, 
© crediamo che în questo mese qualche. Tri 
Bunale potrà pronmeciare il suo gindizio. 











L'Italia Militare vel suo, numero del 9 
pubblica. molti ragguagii sulla mmova divisa 
dei bersaglieri e del genio. Vi leggiamo inoltre 
la seguite noli 

Da qualche tempo il Comitatò delle armi di 
linea occupavasi a ricercate tin modello 
sciabola per Ja cavalloria che fosso più le 
gera.e quinti più fucile a maneggiatsi della 
sciabola attualisente in ‘uso, Dopo ripetuti 
esperimenti , ora ei è saggiunto lo scopo , ed 
il Ministero della guerra , sulla: proposta del 
Comitato, ‘ho. adottato un: nuovo miodello di 
sciabola per l'armamente della cavalleria leg- 
gera. Set mila di tali sciabolo farono già. or-| 
dinate per commissione ‘alla Direzione dell'ar- 
tiglieria della fabbrica d'armi ii Torino. 








Di vione assicurato che le recenti comuni- 
cazioni fatto dai Gabinetti di Berlino e di 
Vicana al Goverio italiano, dopo gli abbo:- 
camenti fra i due imperatori ed i loro rispet- 
tivi miniatri, sono cltremcdo amichevoli, e rie| 
conoscono i servisi elie il Governo italiano la! 
resi in Roma alla causa dell'ordine o della 
pace, (Faliftlla): 











Ta Cossa di risparmio di Milano la ridotto 
l'interesse delle:s:mu:0 depositate dal 4 ‘al 
818 n.00, 











ESTERO 


CORRISPONDENZA. DI FRANCIA; 
Parigi, 7 settembre. 
Se quest'amministrazione. non può durare | 
il sistema parlamentare: fa fiasco; în Francia, 
e il paese è gittato nuovamente în braccio 


alla rivoluzione: e poseia în quelle di un av- 
veaturiere militare, ‘sarà colpa del Governo e 
ron dell'Assemblea , se. non si muteranno le 
perone chie compongano Il Ainiatero e il lor 
modo ii condurre gli affiri «ila Camera, Ciò 
vuol esere bene compreso sîn d'ora: poichè il 
poese in molta tendenza a gittare il binnimo 
salle spalle dei suoi rappresentanti e non n 
chi ha veramente colpa è che avrà fallito nel 
ato ufficio di ministro. 

Ho avuto testé opportunità di esaminare il 
molo con cui si corducono gli affari all'As 
sembien dal Governo, e- questo è veramente 
tale che nessona libera, assemblea vi si po- 
trebbe sottomettere. IL tono e gli atti ilei 
Ministri francesi non sarebbero, tollerati un 
giorno nel Parlamento inglese, onde io li 
concepito un'apiufone più favorevole di qus- 
at'assemblea, la quale è ottimamente disposta, 
ed alia peggiore ili coloro che ne mettono la 
tolleranza alla prova più dura, 














i | resse del meso dovrelbe scegliere gii nomi 


Nonostante le. passioni dell’ Assemblea,. le 
suo turbolinte dimo:trazioni, la sua moncaza 
‘dî coraggio e il suo poco buon senso, questi 
legislatori meritano in complesso la s‘mpatia 

1u}blico, Essi desiderano generalmente di 
fare ciò che. credono bede, corrisgontono sì 
sollecitamente aî buoni trattamenti, si pot 
tono sîì facilmente dominare colla meerazione, 
l'abilitL e la cortesia cle ci essspera il ve 
dere stccessivamente i rettori salire sulla rit 
‘dbiera ed aspresgiarli a torto e senza nette: 
Aità come ‘so/nvessero l'intenzione di vedere 
‘quanto presono resistere alle loro bravate: SÌ 
Potrebbe ciò tolleraro/in nomini che coi! Joro 
servizi avessero meritato /la gratitulino. della 
mazicne, il massimo rispetto © fiducia, ma ciò 
uion si può dire dei personaggi attuali che si 
mostrano tanto imperioei. 

Personalmente essi, ano agraditi, noù inep 
raro molta filboîa, nè melto rispetto, non.c- 
‘sercitanio. grande ‘influenza e, tranne no | 
[lite di essì, non rosseggono quell'ingegno 
sTeciale che ccnverrebbe all’alto loro uBoir. 
Egli pare che il loro titolo ‘principale sia Il 
tin aver tanto valore da. riuscire. pericolesi 
pol sig. Thiers, Ch egli abbia Nesiderato di 
essere circondito da uomini medicori per po- 
ter Urillare maggiormente: pel contrasto; pr-| 
ava parere cosa naturale. finché. il Cipo del 
potere dirigeva solo. la Camera, ma avenîo 
‘ora delegat? questo ufficio, ad altri, non ia 
più motivo di temere degli embli © nell'int 






































più cccellen 

Queste riflessioni aoccorsero a me in quasi 
‘ogni delle tornate a cul io assistito ia) 
ite in quella di ieri. L'argomento 
ssioue era prima la facoltà da con 
cedero n Parigi di contrarre un accatto ili 
350 amilioni e poi la discussione. della; legge 
sull'indennità. I sig. Alberto. Grévy , uomo 
chie si distiague per la calma e l'abilità, qua 
lità che fregiano il sno fratello, il presidente 
della Camera, presentò, la relaziona. della 
Giunta, Ja quale doveva atuliare In quistione 
dei compozsi alle provincio disertate. Nella 
a discussione st essa il Thiera inaugurò 
il sistema di rampegnare ja Camera cui i sur 
ministri. sembrano disposti ad imitare. Egli è 
la Camera erano sffatto discropauti ma pa- 
reva che lu ragione l'avesse egli. 

Il Govemo a la Giunta ebbero poscia ampia 
opportunità. di ventilare quietamente la que- 
stione, e quantunque non siano riusciti ad 
acconlirsi pienamente , venne loro fatto tut 
tavin di sottomettere. alla Camera il risulta- 
tento dei loro studi , il‘ qualo fu accettato di 
bum grado secondo ‘gli sforzi combinati del 
relatore Grevy o del ministro del commerci 
Lefranc ,, anche (ove differiva da essi la Cn- 
mera, e con una docilità degna dei maggiori 
elogi, benchè quando si proponeva una, modi 
ficazione il sîg. Lefrano vi sì opponesse per 
parte del Gureriio, con tale arroganza che a 
vrebbe fatto andar fuorî dei gangheri i più 

© indottili a dare il suffragio con- 
o d'indipendenza. 

Il sig. Lefrane non ha ancora imparato chi 
in un’ Assemblea popolare non conviene che ui 
rnivistro anuunzi perentoriamento che il Gi- 
verno ricusa di aderire ad una proposta; senza 
dare alcuna spiegazione. È cosa. veramente 
strana la difficoltà che prova un ministro frau- 
‘ese a capire ch'egli è servitore e non siguore 
‘dell'Assemblea a cui si dirige che non ha 
‘nè diritto, nè potere d'imporle il sn volere. 
E tuttavia la Camera ha un'indole si buona ei 
! tanto avvezza all'impero del Governo che nou 
si senti offesa e tutto, procedette quietament 

Ma finalmente il: ministro del commercio 
'atimunziò, repentinamente agli attoniti depu- 
tati cle il Governo avera creluto a propo 
sito di inserire uma clausola nel Aus del di 
‘segno di leggo,, per chi sarebbe accordato il 
compeuso di uu mezzo milicne di fraichi pei 


















































dantì cogionati agli abitauti di ‘Parigi dal- 


Iintrata elle truppe versagliosi. CIO. impli- 
cova un' principio affatto nuovo. nella legge, 
fa quale conteinplara i danni. prodotti dal: 
l'esercito invasire, nom quelli che erano deri- 
vati dilla guerra celle, 

Mol'e delle caso cho n'avrebbero a iiparare 
com quell compenso posseno appartenere a c0- 
[munisti e la Camera ossertò molto. giusta 
(mente che una proposta di quel genere fatta 
improvvisamente dal. Governo poteva essere 
atta dettata di qualche. suo occulto fino po: 
fitico. Si dimandò se la. Giunta avesse ‘con- 
soutito ni eisa, Il Grévy alquanto impacciato 
disse avern* ulîto parlare solo nel mattino e 
‘avervi consontito in seguito nile spiegazioni 
(dato dal Governo 0 per la esplicita. dichiara-! 
[zioni olis ion si voleva, ledere il principio 
della legge; ma In Camera vedendo che in-| 
fatti Îl principio veniva leso mormorò e diet 


manifesti segni della sua romitentezza per al- 
tra parte assai naturale. 


Finalmente il duca de la Rochefotauld pro- 
pose che la nuova proposta fosso differita. E 
il Lefrinc xerentoriamento ricusò per parte 
del Governo alcuna dilazione, si mostrò deter. 
‘minato ‘a far ingoiare l'amaro; boscone, quale 
‘le fosse la riptignauza. della. Camera. Non 
valsero Îe contorafoni;  stnva sulla ringhiera 
l'inerorabile ministro, sputando amare sen-| 
tenze con molta forza 6 una specie di pro- 
Vinciale elquenza, mo: mon in tono da ren- 
dersi nccetto. 

Il Grévy stiva assai a disagio, come se la 
Giunta no avesse diritto di far valore il suo 
otere e'la Camera si mostrava picenta, in 
Pazionte e impotente. Così dopo) due o trel 
vani tentativi ili modificare Ia proposta,  @tn- 
zaché mai sì ottenesse l'adesione del ministre, 
la Camera finì coll'ingollare. il. boccone, con 
Quattro soli dissenzienti. 

Graxie al contegno, del Lefrane. nel breve 
‘spazio di un'ora l'Assemblea. divenne irosa e 
[scontetita da tranqullia che era e di buon t- 
more © tutto ciò per un provvedimento affatto 
estraneo alla legge, cui il Governo ton avera 
‘alcun diritto di ficcarei. 

‘Avrebbe ben potuto fur appello ‘alla ‘gene: 
rosità ‘©d indulgenza della Camera, affinchè 
non badasse sottilmente al modo improvviso e 
poco parlamentare chie erasi: usato © avrebbe 
ottenuto, egualmente l’inteato 0 Jasciato una 
buona impressione nella Camera invece di una 
ttiva, Tnsisto su questo punto perché verrà 
‘sicuramente il giorno che il ministero attuale, 
‘e non muta registro, gitterà tutta la. colpa | 
‘dle' suoi erreri. sulla Camera, precisamente 
come famo molti comandauti dell'eserolto fraù- 
(ceso che danno ni soldati Ia colpa ‘che vuol 
essere imputata meramente a loro. 
mr 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi uell'Opinion 

« Due etranissime notlzio s0no state pub: 
blicate da alcuni giornali; La prima è che l'o- 
‘norevolo ministro Sella, abbanionerebbe il cor 
ftatore pel macinato, la seconda ch'egli ata- 
relbe per fare win Regia cointeressatà per 
l'esercizio del niacmato stesso, 

« Ripeto alla prima basta l'osservare i 
proventi della tassa del macinato in questo 
‘nno, per persuadersi che non potreibe venir 
‘oggi in mente al ministro di alterar lo basi 
[su cui la tassa è fondata. Quanto alla seconda | 
occorre appena di amentirla. Non solo non ne) 
fu fatta la proposta, ma non ci sì poteva nek- 
‘pur pensare. Del resto vi è una Commissione | 
farlamentare che sta esaminando tutte le 
‘questioni attinenti al macinato. Aspettiamone 
la relazione e poi giulicheremo, » 















































Leggiamo nel Tempo di Roma che col giorno| 
19 corrente il signor Zanetti assumeri la reg- 
(genza di. quella Questura, essendo stato il 
(sig. Berti esonetato dall'utfcio. 








La Commissiono istituita in Torino per li 
sttio ella armi; retrocarica si occups ali 
(eremente. della ricerca di va nuoro o hiuori 

lo di pistola a rotaziono (revolver) per 
inamento della cavalleria. 

NOTIZIE, COMPENDIATE. 
Il alg. Thiera si recò lunedi mattina presso 
Ta Commissione delle Grazie per deliberare in- 
torio alla condanna a morte pronunziata col 
tro. Rossel. Tgnorasi. tuttora quale decisione 
(sia stata resa a questo proposito ; mu tre: 
(desi cho la wovera, sontenza ‘possa uscirne Î 
‘qualche, grisa. modificata, 
La Liberté aununzia che lmeiì fa arre- 
‘stato in Parigi il sig. Olciziewic , capo dei 
Comitato. rivoluzionario traco-moravo, ed nuo 
dei più attivi fautori della, Comune. 

Com'è noto, l'Unione Repubblicana bn ela: 
borato un progetto di amulstia, iu favore iei 
molti detennti,, acomaati d'aver preso parte al- 
l'insurrezione del 18 marzo. 
jn. di presentare questo suo progetto, 
l'Unione Repubblicana avrebbe voluto ottenere 
le firne della siuiatra, e incaricava il signi 
Boyaset delle opportune. trattative. per tali 
scopo. 

Pare però che il sig. Boysset. non sia punto 
riuscito a permuadére i sui collegi 

In questo progetto havri certamente una 
‘nueatione di giuatizià o d'umanità, ma. vi ha 
pure una questione di opportunità, Tutti de 
plorano Ja lunga cattività di tanti innocenti | 
È ciascuno fa voti perchè vengazo rimes i il 
libertà al più presto possibile, Ma l'ampiatin 
i tia mistira eccezionale, alla; quale non 
vogliono sottoscrivera sriiza: che se. ne n 
festi ina eatrema necessità. 

Malgrado queste obbiezioni, la sinistra re- 
uubblicaca si. adopera incessantementa per la 
Hiberazione di quel deren. 

Il processo di Rochefort avrà luogo. lineti 
della settimuna: prossimi, 

I fogli francesi si csupano con molto inte 
resse della deposizione fatta dai duca di Mu: 
genta davanti. alla Commissione. d'inchiesta 
sopra gli nvvenimenti del 4 settembre. Il ma- 

illo Iiac-Mahon avrelibe rivendicata a sé 
solo tutta la responsabilità del. piano famonr 
che autò a finire col disastro di ‘Sélna. 

Tuterrogato sulla. parte che l'Iroperatare a: 
Yrelibe: rappresentata in quel. momento e sulla 
indiuenza della suo, decisione nel mviuent 
‘gexeralo dell'esercito , il‘ maresciallo. rispose 
feosncamente : 

«L'Imperatore non: contava più per nulla: 
io solo avevo il comando in capo), jo solo li 
'esercitavo, è solo. io prendo sul. milo. capo la 
parte: che ‘la storia vorrà nssegnarmi no' no- 
stri rovesci. 

La Liberté pubblica tin suo dispaccio ds 
[Berlino , 10 settembre , el qualo si dice che 
l'alleanza austro-tedesca fu semi-ufficialmenti 
‘annunziata. 

Per quanto acrivesi da Londra all'a 
Havas ;, non solo il commercio e l'industria 
dell'Inghilterra nulla ‘ebbero n soffrire dalle 
ripetute conlizioni operaie. e dagli scioperi , 
ms sì l'uno che l'altra presero tm tale svi: 
luppo specialmente dopo la scorsa primavera, 
chie la situazione econoinica di quel puese 
‘sembra essere affatto rientrata nella condi- 
zione normale dei tempi di grande prosperità. 

I quadri comparativi di commercio, redatti 
(periodicamiente dal Board o/ Trade, ne frniio 
‘ampia fede, 

‘Infatti, durante l'ultimo :mese, nel solo ca- 
Ditolo delle esportazioni, sî ebbe un aumento 
[di 5 milioni di lire sterline, cioè nn quarto 
(el totale: ilî quelle dell’amio 1860, ma in Eu: 
Fopa non si parlava punto di guerra, 

La differenza în più fa 4 milioni di lin 
‘terline. comparativamente allo. stesso mese 
dell'ano 1870, e di 4 milioni ‘@ mezzo di lire 
‘Sterline sul periodo corrispondente. del 1869 
nel movimento genernie delle importazioni 

Ta sostanza, il risultato ottenuto, durant 
l'ultimo mese'ni du capitoli; delle esporta- 
zioni e delle importazioni rappreseuta ua quarto 
ia più, comparativamente ni risultati dello 
stesso 'mese d'agosto nelle due ultime annate. 



































































parte del leone: sarebbe toccata. alle grandi 
manifittare di cotone e di lana 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
csteniapli 1 tnt 








vernatore dell'Albania. Sperasi che questa 


Mustafà Assim Pascià è nominato go- 


nomina farà terminare. i disordini , es- 

snndo Îl ‘richiamo dell'attuale: governa: 

tore la principale domanda degli insorti 
Ferin Pascià è nominato ministro della 

‘marina; 

Mustafà Kirt}y Pascià è morto. 


Assioni lultano è intenzio- 
nato di occuparsi attualmente del Go- 
verno, 








Tavigî, 12 settembre. 
Mantenfiel lasoferà Compiégne giovedì. 
Ti quartiere generale dell'eseroîto! d'oc: 
supazione trasportersssi a Nancy, 
Londra, 12 settembre. 

La salute della Regina è ristabilita. 

Pavigi, 12 settembre. 
Viene sparsa la yoc di un prossimo 
prestito italiano. 





Roma, 13 settembre. 
insussistente la notizia. riferita da 
diversi giornali che tro milioni di ren: 
dita italiana sieno stati ‘distratti a Pa- 
Figi dalle fiamme. 


Rn Roma, 18 settembre: 
L'Opinione, a proposito; del dispaccio da 
Parigi circa Îl prestito, dice: Ci affrettinmo 
a dichiarare che questa voce è senza fonda: 
‘mento. 


Parigi, 12 settemby 
Il ribasso della Borsa di Parigi è cagionato 
"al ribasso: delle Borse tedesche. 
È smentita la dimissione di Pouyer-Quertier. 
i Berlino, 12 settembre, 
L'Agenzia 1Wol/? «mentisée che lo Baviera 


abbia domandato ili diferire l'apertura del 
SE ferire l'apertura del 





‘Sloccoliia, 12 aettembre; 
La sessione straordiuaria' del ‘Parlamento 
Vane opeta, Il ditcrso, reale dico che la 
riorganizzazione dell'esereito é il solo oggetto 
delle deliberazioni del Parlamento; spera che 
si otterrà uu felice ecioglimento, 

Vienna, 19 settembre: 
L'ambasciatore anstrinco' a Pietroburgo, 
conte Chotek, fu nominato. provvisoriamente 
‘governatore della Boemia, 

Roma, 19 settembre. 

È. insussietente la notizia che. d'Harcourt 
abbia chiesto le dimissioni în segnito. all'aue 
torizzazione data da Thiers!per la visita del 
Convento della Primità. 
Bruzelles; 19 settembre. 

I padroni delle oficine di ‘costruzioni. mec. 
(caniche chiusero ‘oggi, le; oficine. Bando di 
‘operai: percorrono la città. 

Versaillco, 12 settembre. 
assemblea. — Il rapporta del'a Commiasicne 
del bilancio sul decimo addizionale dice che lo 
leggi diggià votate assicurano la percezione 
‘di oltre 300 milioni. Altre imposte daranno 
[nuove risorse. TI servizio del tesoro è. nasicue 
tato per 120 milioni. La Comminaione; non 
crede opportuno di creare. un nuovo decimo; 
(dice: che ‘0: più tardi domanderanisi muovi sa 
crifil, il paese saprà. farli. Tl rapporto sog 
giunge che la, Commissione; cedendo alle 
stanze di hier, finnimento acconsenti di ag: 
giornare a dopo le vacanze alcune questioni; 
# conlizione: che la riconvocazione dell'Assem' 
blea sia abbastanza prossima per. permettere 
la discussione delle imposte prima del 1° gen» 
fnao, 

Il Alinistro delle finanze ricusa di rispone 
(ere ad un'interpellanza. sullo; trattative 
Guardanti le relazioni commeroîali. dell'Alsa: 
zia © della Lorena; seggiunge ‘tuttavia: Non 
tratteremo mai queste provincie come e mai 
foasero atate. france 
Il Alinistro dell'interno, rispondendo ad! una 
tuterpellanza di un membro della destra, dice 
che il Governo segue una politica moderata e 
‘coservatrice; 





























Buikarest , 12 settembre. 
Essendosi apatsa la voce che gli israeliti 

ayssero rapito uu ragazzo cristiano coll'inten- 

zione di olirime Jl sangue in sacrifizio, il Go- 





È cosi pure nel movimento, commerciale, ln |verno prese immediatamente misure energiche 


è provò pubblicamente la falsità della voce. 
Ms la plebe, eccitata da alcu individui per 
‘scopo (li sacchoggio , attaccò gl'iseneliti nel 
mercato. Il Governo spedì immediatamente s9- 
pra Itogo una forte squadra di gendarmi che 
Serestarono gli ‘agitatori. Benchè. regniasse 
grande agitazione , l'ordine fu completamente 
ristatilito distro le efficaci m'sure del Gororno. 














Comino Grossera gerento 
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120 franchi a 23.19, 











fe 
























albo (te 8119)— Compagnia 
‘eguiestre-ginniagtica A Qiotti, 
Gerbino (ore 8 114) — La 








Piazza Bodoni (ore 8) — 





18 D'antroro; parte 2% l'enfonia 
Ballerina; parto &, grade 
rugano nel porto di, Tricate 

it anadri. dissoltenti 


—__T_ 


Prestito Nazionale 


Estrazione del 15: settembre {874 


Fl per: concorere a tuti 
prec comprati olio. mudelta 


Liro UNA caduno 
Vaglia si accordano 





Premo li fratelli TREVES, 
cambiati, via Sho Fil 











annunzia d'essere arrivato dal- 
l'Inghilterra con vo grande tra 
sporto di cavalli veri inglesi 
la solla, da caccia, da car- 
Forza, e'a doppio uso. 


GUIDA DI TORINO 
1871, Anno 43” 


6. MARZORATI 
tore; tea coloro chien 
aÎ Foto, Medicina, Bell 

‘cine i variazioni 











‘rejus, liquore tonico; digestivo, corroborante, 1 
gle al gusto pid delicato; rivigorise l'airanta debolezza, noli 
sommo grado la'dis 

demiche, Si raccomanda. a 








Rene la GUIDA, 





Vendosidal'inentore sic. GENTA, via Sun Domenico, N. 9. tniugi spes 
{i centesimi 85 21 litro, 3608] 


Peverelli e Bacchialoni 





"| 





Col 1V ottobre nvrk luogo l'aper- 
tara dell'istitito, 





Via Provvidenza, N, 40, Piazza San Quintino 





como CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 3. 
ANNO XXVII. 
GOL 2 novembre si, ricomingierì 


BAGNI SEMPLICI, MEDICATI E DI MARE 


certo tutto l'ann 








Seuola Militare di Cavalleria; Faci- 
terla e di Marina, nonché. all’ 











E CEMENTO DI GERMANIA 
con riduzione sui prezzi finora praticati territorio di Gi 


Presso L. AUOMENTALLER, vie Juvara, N, 4, e S|iu tati fi 
Fabro N. 6, accanto al Giardino, ‘Torio (Porta Susa), 704 $|Probrii SI 


Lezioni di Matematica 
Contabilità per risarazioni noli 
esami di promozione e licenza, dui 
profensori PASSERINI @ DAY 
US 


corscsseno 


P00+0000000000000200000002000000000000000000008 (vini: iui 
MRARMAMMMIMIMAMICMIAMAAIITICIIO 


\7A importantissima contro te contraîta- 8 |cista Tabisso Pietro di Ls di 
AVVERTENZA inno ‘mostra REVALENTA ARA» B | seguirà del resto ai 
BICA è REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondo eritarie; 3 i o: venale. 
Invitiamo Il pubblico n proyvedersi ESCLUSIVAMENTE gg |100rs0 agosto, visibile. nell'ufficio] 


cesso lu nostra Casa a Toriuo, oppure presso i nostri 
ivonditori in tutto 10 città del Regi * 


sempre le seatole portanti il'sigillo ed etleletta della 
”i sigillo la del 


Mobili a buon mercato 
DOGINI FERDINANDO 
zii 





ita È grande ribasso noo 
raicato, corso del Re, Ni 1 


TRASFERIMENTO 


negozio di Cancelleria 
IX succeviore FESTA, 


da via Fiom, cus dell'Albrzs 














Da affiltare 
dalla Stamperia di 

fe, costola dr erge 
rca 300 metri, in um eolo| 


Guarisce radicalme 


‘etnicranio, nane Opo pasto, dolori, erudezze! Eri 
di; Api] ed infinimmazioni di Atomaco, 





50, anche suddiviso, 
‘modico, via Tarino, casî | 











ria, visi è povertà dei sangue; 
puiii colori sancita di freeze fd ta 
l'iniglior cohrotorante pei Sancia deboli e per le pe 

Sa, formando Buoni muscoli © sedezza di carei” 
Economizza 80 qolt il suo presso ia altri rimedi, e costa me Forino, 9 settembre 187, 
gg di ua cibo ordinario. È ta meno BÈ || Torino, 9 Ren 

a acatoli del peso di 14 chi. fr 2/50; 1 chil, fr, 4 50; 
cult te 6a cal CI lie s00 18 dall 


Naaffittare al l' ottobre 


A ame Al merado piano) 
Me = 

data: fine del Vico, = | 

isso al Voetinaio in detto vicolo. |3€ 





Anche ln REVALENTA AL GIOGCOLATTE, 
quffgoletto par 12 tazze, fr 2 50; per B6 tazze, fr. € 





ner Carta e 

DI vii 

2: pred disorele 

i 'Vla Ginnas;ioa, Mc. 
SOCIETÀ COMM'ERCIALE 


Con scrittura in data d'oggi sì 
gonttuita una società In mono col 


DEPOSITI a Torino « presso î principali droghieri e farma: 
att Te cità del Regno, Pe Pali dro = 


RARARMMICICMICICI MII ICICI III: 


MPRESA ECONOMICA 2%: 


De IATA 
SPEDIZIONI E COMMISSIONE |}: det 11 

Via Figanze, 7, Torino Piazza Rosa, 10, Roma SFR) mafia pala lia spabaliehaGri 
Vi Seminario, 7 n _ . Mielno pisîtza Coloana, i 
‘Agenzia dello Ferravio meridionali (el fallimento; cav. 


lito; por lu verilicazione dei. ere 
[etenpe 








Grespi Francesco per' Ja 'ubbrica- 
ione di nastri in feta. 

La firma porta la dizione Oicr-| MD) 
dano e Gipi ed è comuo% sd 






della società è d'anni 





Torino, O cettembie 187. 


spit av: Girl ne. | a L, 2 1WP quintale al di metto dl remi ferrevianii. 


TORINO press 


z fi ce astra 








ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 





Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 80. 

‘Sì spedisco franco contro vaglia postale. 







RESUS ff LIQUORE] asti 


Tn, 
dottore Gincanto Negri, re 
dente a Guorgne, a monte dello 

sodi di proc. civ. i cit 





cade. | 


ligestioni 





Preserkativo eccellente nelle nialatti 
sialmente alle persono di avanzata età. 





Dai de 
li Fabinno” Virgi 








iù, Vesideri pure il'rinomnto suo vino Vermoutk |Souue ie, 





[ll residenti. 
icilio, 









STABILIMENTO BAGNI 


Biorni M5_ in vin 
Erogecatine d0a 


18° Anno di Eserelzio 





"Torino, 11 sett 





CURE IDROPATICHE 





BASTA 


quUE] onni onady 





BAGNI A VAPORE. 321] 


















detto tribu 


tà 








38 | ia iguiicazione del'tado 
3 DE| Torino, 6 cettembre 187. 
NON PIU' MEDICINE 38 [2531 Avv. Casoseo a 
2,00 guarigioni mediani la deli farina iginca la 2 INTENDENZA DI FINAN: 


Che furono die 


REVALENTA ARABICAZ| vs 


DU BARRY DI LONDRA 





"titicheza 










Ù 
Seti gt 
0, eroi, membrane much 0 De ito gg] de a iano 


% gPhroasione, anma, catarro, bronchite, ill (consunziooe); gg | meo, esattore di Azeglio 
Ohiunque avesse rinvenuto le so. 


‘malincozia, deperimento, diabete, 










pra indicate qui 





e Bhanza di qu 


|ecuiseguiate 





il. e 118, ir. 17/50; @ chil. 





18° chi, 3G | 0007 
x 

site ME | dui Agia 

Se) 

DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino. $ 
x 
* 
* 








Li ereditori 





Cuazioni di 














© Frasporti: speciali. per Roma 





ia delle Scienze, N. 2. 
GUIDA. AL TRAFORO. DEL CRNISIO 
Da Torino a Chambéry 


Lo VALLI della DORA- RIPARA! dell'ARO 


ELA GALUERIA DELLE ALPI COZIE 


di A. COVINO 

"== i 
o pngrniche, ii o siaitcho, 
Vota ione della Galleria, 
"rio dl Torinoa Ghnmbiry ed eci 
Le ego la sirado orata 
Apponaice, Guida della cità di Torio. 

Ta ol. illustrato da 


a pialo grologione ri 
Spar rogi ico lt cli di Forino: 


DE L. 8. Si spedisce franco contro vaglia di L: 8 25: 
Deposito dai principali Librai, e per comodo dei Viaggiatori alle Librerie delle Stazioni di Alessandria e Torino. 


ola” LIBRERIA L. BEUF, via Accademi 


È ignett, 2 carta gogr 
"Resti dela Gran Galleria: 


5 potuta nadivenire 
e concomite rp 
urico Magliola per 
cuiza della maggiorata. di 
dito prescritta all'ari 











fegato, co ordiminia 
ef, Mando, oovocare nuovamente 
i creditori pel giomo 8) andante 
mesa e nel locale di quento’ tibie 
Hale onde deliberare salta 1 

"di un concordia; e per quell 











GLI fiteresnati sono invitati i vo 
Nr intervenire a tale ‘adunanza | 
nonchò ad uniformiarai al presetitio 

7 el codice ‘commer 


Veroelli, + settimbie 1571 


"ATTO DI DIFFIDAMENTO, 
Il sig. Bellini professore 








inni èl'vcotit, crro e eivallo; 
Hi dul signor Michele 





ÎL fuvri della cinta Tungo 











ci tn. Mconuscorh. aio 
‘operazione che aUbia. fnita: dal 
lugno ultimo, è che fusa 

Matto Vapea relativa ‘lla ‘fornace [<> 





Torino; 11 settembre 












dea dimora ignoti 
È comparico ici la Gore sia : 
bello dl Torino. ne e TE meridiane, vs ugo 
IR iti il teibuoale civile di Cuieo 

dali gi propri 










dell'art. 339 cod: proc, 
'derki scogliere le sonclus 
instanto In. attì tenorizzate, colle 





3 Verninte, e poscia del 
torto potestore Giordas Giovanai 
sota dll 3) magg 

scsrato, emanata. ne 
Fabiatazione. promosso da Bodino 
Costanzo fa Giovanni Antonio, re. 
sidente x Boves, nume: 

fcio dei poveri con desre 











‘Agostino Scaravelli 
‘GRADU) 
(a Pubbl.) 

All'udienza che sarà tenuta dal 
Mussssesionesesazateteonessetesztoneseeeneesog|iribunle civile di Torivo, sotto li 


MAGAZZENO LEGNAMI = TIROLO? 








Gotimissione del lodato tribune; 
di alta = sugo 15 


rossimo venturo /oltobre, 
meridiane, avrà luogo, 
inza di Pietro Tabaso, in se 
ito al aumento di sesto da lui 





coso coo000s 000000000008 
Ò Depelatorio di Bouper 
Questo mirabile prodotto. toglie e fa cadere, in pochi minuti Q 
qa peluria, i peli da tutte le parti del visi e del cotpo, senza \@ 
X recar dauno alla pelle, o produrre la più piccola in 

) e come per incanto vedesi ln pelle rasa € pulita meslio che 
È col più perfetto rasoio, Quando l'operazione si. ripete poche: Q 
1) volte di seguito detti peli finiscono; col. nom nascere più; 
È Prezzo della doccetfa munita del suo ‘manifesto Ln 8, 
9 Deposito in Torino presso il ai. Appimo, irotuiniete, Q 
Ò via Barbaroux, num. 16, 15.0 
toccccoo docs too scordo: 


DIREZIONE S8% D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino 














0°; 


Avviso di dellheramento  d'ap; 


A termine dell'art. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870; al 
notifica che l'appalto di cut nell'avviso d'asta del'28 agosto 
1671 per la 
Provvista ili chilogrammi 70000 Rame (tombak), 
ascendente a L. 280,000, 
è stato in incauto d'oggi deliberato, medlaute. il ribasso di 
I, 12 55 per cento. 

Epperciò il pubblico è diffidato ele il termine utile, Lisfatali 

per presentare le offerte di riasto non mivose del ventesimo, sendono 


‘al mézsodì del giorno 90 ‘corrente aeitembre, spirato 11 qual' termine 
‘bon 2arA più sccettata qualsiasi offerta. 


Chiunqua in conseguenza intenda fur la su 
vigosimio, deve, all'atto della presentazione di 






















a relativa 





‘Sompagnarla col deposito prescritto dl to nrviio 
L'oiferta può essere presentata, ill i ponte audio 
dalle ore ‘9 ille ore 11 antimeridiane; & dalle oro 2-n}je 5 pomerid. 








Dato in Toriuo, add 11 settembre 1871 
PER DETTA DIREZIONE 


TI Segretario 
geel G. Garrone, 

BI08130213034302/302130-0843081302:302/308/3088 
= PROFUMERIA IGIENICA ITALIANA È 






















































2 DEPOSITO IN TORINO 
® via Bogino, N. 2, vicino al Caffè Fiorio 8 
Ei senago pasti niet dei 
Bei * ip (n5 
A E 
romado finischno in cristal è porcellane OR ai 
Scelta Sia pit — ita pis 
ge e ie 
E 
ii40E 
fetali 
RO it di ia 
Drom ne en 8 
io gi caino aio pe 1 E 
‘amandorie ed Eusesis del Libyl per ia barba — + 8 + + +@$ 
'eremm io porcellino e vote}. > posi + 
sea seg 
Sasa an PRIA 
a 8 
a Articoli per la tinta della camazione PS 
i 8 
8 Rici 8 
T308130312081S02H108H2020t N 10812021021 1081 sO 


Mitac eat 
î ESCLUSIVA VENDITA ALL'INGROSSO =— 





Tatto, l'incanto e definitivo. delibe | 
mento di alcani stabili posti n! 





bla, conti. 





i oreditari. Incti 
fabbricato e due pazze vigna RUI n 





bunale net termine di giorni trenta 
le. loro motivate. domande di 'col- 






‘Cuneo, 4 settembre’ 15% 
L'incanto, verrà aperto in un s01| Giovanni Pellegrioi p. 


lotto al prezzo olfer(o. dall'aui 








11 giudice delegito presto il tr 
tiinalo civile © correstonale di 
rino, avvocato. Giuseppe. Andre 
[fon vorbade in data. 

Tiberato gli stabili cadutl ne fui: 
mento di Giovanni e Quirico padre 





Zion di cui in bindo venale 


del protrarsi 
Si rima ni creditori ‘ecrit 
O, folSonlo Sg | odio di font i loro de: 





resti, residenti 41 primo In Pok 

ne dii secondo inTorino, a, fe 
oro di chi infra, cioè: 

imo a_fuvore di Ver 

idro fu Antonio, nato | 

‘în Pollone e residente in Torino, 
di L. 4080, 











Miotto ascondo a fivore di 

jani Giacomo fa Giovani Anto: 
fio, mato‘ Pollon ‘e resi 
‘Torino; pel prezzo 








quietanze riiacinte dalla tnoreria 
frovinciate di. Torino, in data 28 
Fanmo IST, Huma distinta eo n 
[8500 per L. 1000, eerciaio 1688, in 
38 [conto elba l'altra col n. 1598 per 
£: ‘500, in agito macinato 1870, am. 





Casa citilo, nel comune; di Pi 






iardinl, serra per. fo 
Volerle fer etero all'intendenza di 

ia oîtt per essere 
parte. 





Castagneto di aro 41; 
‘Altro castagueto di 








L'intendente 

1 mento del sesto scade con tutto il 
no 2Ì corrente mese. 

Torino, 6 settembre 1871. 














‘di Gabyi Agostino, gia so, le 
i Gabi Agostino, già vermiceltato 
To Pinchola: 












Fichiesta del signor Alman Fi 
Luigi, reaidente a Torino, venne! 

citato: algnor Zipoli Qarlo. 
Fesidente a Torino, ora] 





Fezionale di questa 
ribunal 
‘con una 





[da bollo a lire una ‘indicante le 
le quali sì. propongono 





d'Alba, alle: ore 9 noi 
Je del 20 corrente, 
Venga fissata l'udienza per IH 





liege dello pieno ribucaie avanti 
ie delegato alla, iure 
eg: progedtza 








MARTINI, 84 SOLA :C. 
8 NUOVA. REVALENTA ARABICA 


PROVVADITORI DI BL W, % M. (DD D'ITALIA 
VIA CARLO ALBERTO, N. 34, TORINO 
PERFEZIONATA 
DELL'ASIA MINORE — ISOLA STAMGIS 


PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
Sentola del pero brutto di 1900 gr. Li 7/50 — Di 009 L, 425: 
DI 300 L. 2 40, 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 
Sentolu per 30 tazze L: 4 25 — Per 15 tazze L. 2 40. 
Tavolette per 15 tuzee L: 2/40, 
Deposito generala per l'ingrosso con aconte a concertatal pretto 
la dita Martini, Sola e Compagnia Torino. 
























FRATI TIRI 


Droghieri, Set Mesore) “ 
Rare 


x 


AVANZA 
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BILANCIO SINOTTICO 


‘AD USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGN 


TERZA. EDIZIONE 














Indice delle tavole componenti il Bilancio 
TAVOLA 1% Entrata della quantità e qualità dei geieri 





raccolti. 

d Uscita, della quantità è qualità, del euri 
venduti. 

» (5 Prodotto dei generi venditi iù in contati che 
a credito. ee 


n 4% Spose incontrate dall'Agente nel [ca 







iduati in fine 


n 74 milanolo d'oguì parità, 
‘sente, 


» 8 Inventario sonvile del podere; 
Preszo L. 1 23. 
Vendibilo presso la Tipografia ©; Favale © ©; 





‘ento finale) dell'a-. 





Pinerolo, 6 settembre 1871, 
Noti Giuseppa Glauda vicecane. 


‘Alba, 7 saltembre 187): 
Ajmasso sont; Gioelll pi c. 











hi 


